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LE IRE CONTRO CRISPI 
Una lettera commoventissima della figlia 

di De Felice, recidasi a visitare il padre 
suo, ha;i'utto il giro, giorni ; sono, di pa­
recchi giornali. 

La prigionia di De Felice è dipinta (in 
poche linee, a cupi colori, resi più lugubri 
dai fogli fossi. ' 

Certamente la cella di segregazione, dove 
si trova il sollevatore del popolo siciliano, 
non può essi re naturalmente un gabinetto 
di.lellura.Ofunisalo.ttiriOrdi conversazione,; 
ma che sia come è stBta,dipinia; c.osìiorri-
bilmente* è un-po' troppo. 

La buona ed infelice figliuola disperata 
dalla'sorto del^padre non poteva in più 
miti tinte scrivere quella lettera, che servì 
a'certi ' giornali per spandere, sotto il velo 
della pietà,'nelle masse la loro bavaveìe-
nosa,. quell'odio che all'insaputa penetra 
nei cuori, che poscia si risolve prorom­
pendo in ribellioni, tumulti, scioperi, di­
sordini d'ogni sorta. 

E mentre le masse, non so se ingenue 
od ignoranti, ubbriaoate da frasi smaglianti, 
di bella dicitura, gravide di ' promesse; ri­
bellandosi necessariamente cadono sotto al 
piombo dei nostri soldati, oppure vanno a 
popolare le prigioni; i sobillatóri invece 
sono al sicuro, protetti da un nome inso­
spettabile, da una larva che nasconde il 
loro vero essere. 

E il popolo non vede o non vuol vedere, 
non capisce che è uno strumento; Ch'è il 
capo espiatorio. 

Queste cose sono state dette e ridette le 
cento volte; si sa anche l'effetto che pro­
ducono, quello cioè di far dire al popolo: 
Ci vogliono ingannare! 

Chiedo venia ai lettori di tale divaga­
zione che c'entra con quello che-voglio 
dire come i.cavoli a. merenda - e ritorno 

bomba. .;• 
Si descrive il cuore di Crispi come fosse 

quello di una tigre: crudele, tiranno, siti-
fendo di vendetta. 
•Per un articolo su questo tema, il gior­

nale di De Felice di Catania appena risorto 
fu sequestrato. 

Crispi fu energiio, anzi violento, sicuro, 
e nt.n a torto. Se si fosse mostrato debole. 
se non avesse applicati quei forti provve­
dimenti che lo fecero chiamare autocrata, 
Dio sa cosa sarebbe succeduto! 

Il vecchio statista non è né crudele nò 
vendicativo; coloro che lo chiamano cosi o 
sono spinti dall 'odio oppure tentano, così 
dicendo], di strappare la grazia per coloro 
in favore dei quali strepitano tanto, non 
lecorgendosiche invece ottengono l'effetto 
opposto. , 

Crispi è padre, è magnanimo! Crispi non 
un uomo volgare che scende alla ven. 

•tolti ! Crispi è nòbile, sa perdonare a chi 
reca offesa! Crispi tratta il nemico con 

to stesso sentimento d'equità con cui tratta 
l'amico! 

Egli ridarà alle loro famiglie De Felice, 
Barbato, Verro, Bosco, Garibaldi ed i loro 
compagni,, e delle dolorose agitazioni sici-

a n e "ori rimarrà che un gravo ammae-
!l|,»niento. 

Ma se adesso invece là stampa pretet-
uice dei condannati, con i suoi articoli 
c°i)tro Crispi, centro la magistratura, con-

IH'.Q la società, descrivendo a tetri colori la 

Prigionia dei deputato siciliano e dei suoi 

*mpagni, riaccenderà negli animi l'in­

sidio sopito, allora si tirerà la croce ad-I 

dosso; ribadirà sempre più la catena ai! 
suoi protetti. 

Adesso che gli animi sono pacificati,; 
attendano con calma dal Governo quellei 
riforme apportalri i di benessere e noni 
diano ascolto a quella stampa che, o cieca! 
o malvagia, cerca iniettare noi loro animoi 
il veleno della rivolta. ... :• > : j*>* j 

Crispi, quando [sì aprirà la seconda ses-: 
sione della XV III legislatura proporrà le 
riforme sociali dalle quali il paese, spe­
cialmente la Sicilia, aspetta quel benessere 
che dovrà mantenere perennemente la quiete 
nella nostra Italia. OLIMIE CORON 

Notizie varie 
(Servizio parlicol. del COMUNE) 

Propello di legge sui latifondi in Sicilia. 
— Il Governo ripresenterà con qualche leg­
giera modificazione il progetto di legge sui 
latifondi in Sicilia ed insisterà perchè que­
sto progetto sia discusso nel più breve 
tempo possibile, per poterlo applicare pron­
tamente. 

/ prestiti provinciali. — È già pronto il 
progetto di legge, promesso dall'onori1 Sen­
nino al Senato, per modificare quella parte 
•dell'aumento della (ricchezza mobile, che ri­
guarda i prestiti provinciali e comunali 
(emendamento Antcnelh). 

Lai circolazione dei biglietti dì Banca. — 
Contrariamente a quanto da taluni si affer­
ma, Fon. Sennino non ha affatto l'intenzio-
•he di presentare alla Camera un progetto 
per ridurre là tassa sulla circolazione dei 
biglietti! di Banca. 

Discorsi politici. •=• Qui si assicura che 
prima della, riapertura della Cameradivers i 
dei principali uòmini dell'opposizione prp-
nuricierarino dei 'discòrsi politici. 

: Parlerebbe Zanardehi, Luzzatti, Di Rudìnì, 
Cavallòtti,' Bovio e naturalmente lmbriani. 

L'onor:: Basano. —- Gli amici dell'on. Ro­
sali» smentiscono la voce che. egli voglia 
dimettersi da deputato pei noti fatti dei 
documénti della Banca Romana. 

Forse l'on. Rosano aveva realmente in 
animo di dimettersi; ma, dopo un colloquio 
avuto in questi giorni coll'onor. Giolitti, 
egli ne ha smessa completamente l'idea. 

gna dichiarano di non credere che don Carlos 
abbia fatto una simile promessa; ed il Correo 
Esparìol - organo principale del cartismo - dice 
addirittura che don Carlos non può assoluta­
mente impegnarsi a restar inoperoso, neppure 
per un giorno. 

-INAUGURAZIONE DEI MONUMENTI 
a Vi t to r io E m a n u e l e 

a C a v o u r ed a Garibaldi 

S. Margherita Ligurie, 26. 
Nel pomerìggio si sono inaugurati i monu­

menti a Vittorio Emanuele od a Cavour con 
l'intervento del ministro Boselli quale rap­
presentante del Re, di tutta le autorità, molti 
invitati e immensa folla. 

Pronunciarono applauditi discorsi l'onore­
vole Boselli e il senatore Costa, presidente del 
Comitato. La città è anlmalissima. Grande 
concorso alle regate. 

Stasera illuminazione. 
Qinlianuova, 26. 

Alla presenza del generale Bava-beccaris 
rappresentante del Re, Galli e Costantini rap­
presentanti di,Crispi e di Baeelli, presenti pa­
recchi senatori a deputati, e tutte le autorità 
si è inaugurato solennemente II monumento a 
Vittorio Emanuele tra entusiastiche acclama 
zioni del popolo. 

Parlò applaudito i! sindaco Ciafardoni, indi 
Gaili e Paulucci. 

Qesta sera il Comitato del monumento dà 
un banchetto di 150 coperti. La città è im­
bandierata e animatissima. 

Siracusa, 26. 
Presso la Villa Marina si è scoperto oggi il 

monumento al generale Garibaldi, opera dello 
scultore siracusano Luciano Campisi. Vi ass 
stettero tutta le autorità. Parlarono applau­
diti il siudaco Stateila, Ssandura, Rosso e 
Leva membri del Comitato. Grande folla. 

IL CARL1SMO IN ISPAGNA 

Cora' è- noto, il pretendente don Carlos ba 
scritto una lettera al presidente della Repub­
blica fracese, chiedendogli autorizzazione per 
soggiornare durante qualche mese in Parigi, 
insieme a sua moglie. 

Pubblicando tale notizia, i giornali francesi 
aggiungevano che, in quella stessa lettera, 
don Carlos dichiarava d'aver promesso all'im­
peratore d'Austria di non provocare alcun mo­
vimento insurrezionale coatro le attuali istitu­
zioni spagnuolo, almeno fintantoché il giovane 
re Alfonso XIII non giungesse alla sua mag­
giore età. 
^ O r a , però, tutti, i giornali cartisti di Spa-

i l TRENO LAMPO OHE DERAGLIA 
S E T T E F E R I T I 

Firenze, 26. 
Il treno lampo « 2, Roma-Firenze Milano »; 

presso Chiusi, per un falso scambio, troyò.sul 
binario una macchina manovra. 

I! treno correva con una. velocità vertigi­
nosa e non fu possibde trattenerlo in tempo. 

L; urto fu violènto. Il «Lampo» deragliò. 
Vi sono 7 feriti, fra i quali. il Prefetto se­

natore, conte Capitelli che ritornava da Ro­
ma dove erasi recato a conferire col Presi­
dente del Consiglio ed il prefetto di Cagliari. 

.11 Capitelli riportò gravi contusioni alla fac­
cia ed alle gambo, 

.Si dice vi sieno anche dei morti. 
. Il « Lampo » doveva arrivare a Milano alle 

21 e 45. 
Vdanni sono enormi. 
La causa dello scontro si attribuisco alla 

scarsità del personale dell'amministrazione fer­
roviaria. 

CENTENARIO DEL TASSO 
Scrive la Sentinella Bresciana fi '• 
Il Circolo cattolico « Torquato Tasso » ha 

nominato una Commissione presieduta dal pre 
féssor Virginio Prinzivalli allo scopo di orga­
nizzare le feste che il Circolo intendo cele­
brare per, il prossimo, terzo centenario del 
grande poeta. 

Detta Commissione bandisce un concorso per 
un lavoro critico sulla vita e le opere lette­
rarie del Tasso. ' 

Il concorso1 è limitato ài giovani studenti 
delle scuole secondarie private e governative: 
il lavoro dovrà avere il carattere e l'esten­
sione di una conferenza. 

Distinti letterati giudicheranno gli scritti, e 
il vincitore del concorso avrà uri medaglia 
d'oro ed un'artistica pergamena, che gli sa­
ranno consegnate nella solenne Accademia 
da tenersi, dal Circolo stesso in onore del 
Tasso. 

Il tempo utile per presentare i lavori è fino 
a tutto il 31 gennaio 1895. 

Cr\ONACA D E L L ' E S T E R O 

[Servìzio speciale del COMUNE) 
— 0 = 0 — 

Inghilterra 
La guerra di Corea 

01 telegrafano da Londra: 
Notizie da Shan-ghai annunziano prossima 

una battaglia navale decisiva tra la China e 
il Giappone. Tutta la fiotta chineSe si trova 
nel golfo di Petcbili. 

Una battaglia sarebbe imminente anche dalla 
parte di terra. I chiuesi procedono lentamente 
volendo prima ricevere tutti i rinforzi. Essi 
sono più di 60,000 mentre i giapponesi arri­
vano appena a 20,000 uomini. 

La China non ha negoziato nò sta negoziando 
alcun prestito in Inghilterra. Essa ha sola­
mente stipulato un contratto con un suo agente 
a Londra per l'acquisto di munizioni ed armi. 

Preparativi di guerra. 
Abbiamo da Londra: 
Un dispaccio da Buenos-Ayres reca che il 

Brasile fa graniti preparativi di guerra, senza 
che se ne sappia il motivo. 

Qui si crede alla possibilità di uno scoppio 
di ostilità tra i! Brasile e- l'Uruguay. 

S p a g n a 
L'insurrezione dei liabiti. 

Ci telegrafano da Madrid : 
L'insujrezione dei kabili aumenta. È arri­

vata a Mazagan la cannoniera inglese Bram­
ale per proteggervi i propri connazionali. Si 
trovano già a Mazagan la nave spagnuola 
Izla de Luzan e duo navi francesi. 

I consoli stranieri hanno visitato ieri Mo-
hammed Torres, per invitarlo a prenderò delle 
misure di protezione a favore degli europei. 

II ministro d'Italia a Tangerl ha chiesto a 
Roma l'Invio di una nave da guerra. 

P o r t o g a l l o 
r Incendio 

Abbiamo da Lisbona: 
Nell'incendio del palazzo reale di Pintra ri­

masero distrutte alcuno tappezzerie storiche 
di grande valore e due tele flamirjinghe. 

AlPiufuor! di questi danni, gli altri sono 
poco rilevanti. 

Pellegrinaggio. 
Qui si parla di organizzare un pellegrinaggio 

portoghese che si recherebbe a Roma nella 
ventura primavera. 

Il pellegrinaggio verrebbe guidato dai ve-! 

scovi portoghesi. 

Dispacci Telegrafici 
'(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 25. —• lì messaggio della regina 
per là chiusura della sessione legislativa con­
stata che le reltàzidni'UeM'ìnghilterra con le po­
tenze estere sono sempre pacifiche. 

Negoziati amichevoli furono iniziati riguardo 
le questioni d'Africa e continuano con la 
arancia. 

Dichiara che 1" Inghilterra face ogni sforzo 
d'accordo con la Russia o le altre potenze per 
prevenire lo,o.stilità chino-giapponesì.; prese 
delle misuro per osservare una stretta neu­
tralità. . ' , • • • vi • r ' ' • '' 

La regina ringrazia infine i Comuni di avere 
alimentate le spese per le forze navali. Accenna 
ai progetti approvati è constata che la tran­
quillità regna, in Irlanda; ,, 

LONDRA, 26. —.La legazione giapponese non 
ricevette alcuna notizia circa la battaglia in 
.Corea.- •'••. • > • , • • . - - • • 
p Un dispaccio.,da Shanghai dice:; I giapponesi 
vengono trattati con grande severità nella Chi­
na. A Formosa ne vennero decapitati 50, senza 
processo, oom_e; spie. ...• 

BUDAPEST, 25; — La direzione delle fer­
rovie di Ungheria annunzia che il servizio 
ili porto a'Fiume torna aliò stato regolare, 
.malgrado le devastazioni lasciate dall' in-
.cendio. • •. • • - . • :•;•• -

PIETROBURGO» 25. — Il professore Sa-
ckarynin; riguardo Io stato di salute dello 
Ozìir; dichiarò esservi nessun motivo d'inquie­
tudine. '• 

ATENE, 26. ~ Stamane furono avvertite 
furti scosse di terremoto ad Eubea, Una scòssa 
si ripercosse ad Atene,, 

Nessun danno-. ' 
MADRID, 26. — Un terribile uragano deva-

rftòien tutta la Spagna. Le comunicazioni te­
legrafiche sono .interrotte, 

Numerosi danni si a deplorare nelle Pro­
vincie. .'•''- ' 

TANGERL 25. — Il Sultano scrisse'alle po­
tenze chiedendo loro di non fare alcuna no­
mina consolare a F^z, temendo che possa es­
sere causa di disordini. 

TANGERI, 26.™ Il nuovo console di Fran­
cia a Fez fu insultato dalla plebe. Fu in se­
guito a questG Incidente che il Sultano di­
resse una nota alle potenze riguardo i loro 
consoli, 

TA_NGERIf 26. —La corazzata Reina Regenta 
è paitita per Mazauan. La rivolta continua 
nelle tribù circostanti la città, che però ò tran­
quilla e ben munita. 

WASHINGTON, 25. — È avvenuta una 
forte esplosione di gas nelle miniere di Fran­
klin. 

Si hanno a deplorare 37 morti. , 

C r o n a c a d e l l ' A n a r c h i a 

L a cacc ia agli a n a r c h i c i 
Roma, 27. 

. In tutto le provincia del regno vennero co­
stituite le commissioni per assegnare il do­
micilio coatto agli anarchici. 

Costoro saranno inviati nelle varie isole del 
regno, da destinarsi; giacché l'impianto del 
nuovo penitenziario ad Assab, il trasporto de­
gli anarchici in una località così distante e la 
s irveglianza, costerebbero troppo denaro al­
l'erario. 

A Macerata fu tratto in arresto l'anarchico 
avvocato Donati. Si dice che gli siano state 
rinvenute nel domicilio dello carte compro­
mettenti. Fu perquisita inutilmente l'abita­
zione del socialista avvocato Spadoni. 

Il p r i m o invio a l domici l io coatto 
Verso la metà del venturo settembre si farà 

la spedizione per l'Africa di anarchici con­
dannati al domicilio coatto. 

Il loro numero sarà relativamente limitato. 
Coscr i t t i amic i di Gaser io 

Teramo, 27 
Si assicura che mentre si passava la rivista 

alle reclute, tre coscritti ubbriachi emisero 
grida sediziose. Mentre li si traduceva in ar­
resto si dichiararono amici del Caserio. 

SI giudicheranno dal Tribunale per citazione 
direttissima. 

P r o c e s s i c o n t r o anarchici 
Firenze, 27 

Sono comparsi in Tribunale, per rispondervi 
di oltraggi agli agenti di p. S., Vittorio La-
vagnini e Silvio Landucci, designati por anar­

chici, i quali furono 'Validamente difesi dal*. 
l'avv. Pani. Il Tribunale li cendannava a 3 
mesi di reclusione. .„ 

— Alla Corte d'appello si discusse il ricorso 
di Ernesto Gentili e Cosare Bufalini, ritenni 
anarchici, che affissero dei manifesti alla porta 
della sezione di P. S. di S. Spirito, o ohe il 
Tribunale aveva Condannati a tre anni di re­
clusione, ed Uno di sorveglianza. 

La Corte confermò la sentenza. 
Il Bufalini, allora, irato gridò ai magistrati: 
— Slete tutti una massa di schifi/... 
Si procede subito contro il Bufalini per ol­

traggio alia magistratura, ed il P, M. domandò 
18 mesi di reclusione. La Corto però b con­
dannò solo a 3 mesi. Sedeva alla difesa l'avv. 
Rosaci. • ; . 

Arresti di a n a r c h i c i 
Ancona, 37 

Ieri vennero arrostati certi Emilio Santa­
relli ed Enrico Sauri entrambi anarchici. , 

Non si conosce la ragiona di tale arresto., 
Anarchici e nichilisti 

\ Parigi, 27 
Sono giunti a Parigi, in missione, il signor 

Luzinski, Ispettore principale della polizia russa 
o parecchi suoi agenti. Intervistato da un 
giornalista, egli ha lasciato intendere che la 
stampa avrà da occuparsi'del loro viaggio. 

Per incidenza,: ha conformato che, alla sera 
del rhatrimòtìio,della figlia dello Czar, si trovò 
segato un ponte di degno sul quale, dovevano 
.passare gli sposi;,e eba allora vetiuorp,chia­
mati a Pietroburgo dei poliziotti francesi ed 
inglesi. A suo parere, non c'è dùbbio che gli 
anarchici ed i nichilisti hanno fra loro ac­
cordi: 

, X 
L'ISOLA. DEGLI ANARCHICI ./ 

Il Journal des Bèoals propone di mandar» 
gli anarchici, che dovranno essere deportati, 
nelle isole Kerguelen. , 

É un, arcipelago .che si-trova a 1500. leghe 
al Sud dell'India e a mille,leghe ugualmente 
dall'Africa e dall'Australia, al|a fine del mondo 
addirittura! il clima, in quelle isole, è inva­
riabilmente di 6' sotto zero. Alcuni balenieri 
vi svernarono tempo fa por due o tre stagioni 
consecutive. • : 

Data, l'impossibilità di poter evadere ,da 
quelle isole, i Bèbats dicono che sarebbe beng 
pioporre anche, agli altri Stati di mandare 
laggiù i loro anarchici per lasciarveli tutti in­
sieme a formare una società a modo loro. 

Il giornale parigino prosegue : , 
«Dovrebbe essere proibito a chiunque di 

sbarcare nell'isola o di uscirne. Alcune navi 
da guerra, scorazzando fra le isole vicine, 
potrebbero faro il servizio di sorveglianza, 

« Se veramente gli anarchici possono orga­
nizzare una società in cui il capitale e il 
lavoro siano in miglior rapporto che noti da; 
noi - ciò che, dopo tutto è possibilissimo, es­
sendo il nostro stato di cose ben lontano dal-
a perfezione - 1' esperienza che essi faranno 
s di cui si potrebbe andare a prendere cono­
scenza tra qualche .diecina d'anni, potrebbe 
essere forse singolarmente preziosa per lo 
scienze economiche e sociali. » 

COMEiYfVONO 500 COATTI: 
nel l ' i so la di Ventotoue 

Un pubblicista che ebbe occasiono di visi-, 
tare recentemente la colonia penale di Venta­
tene, ne scrisse diffusamente in un giornale 
napoletano. Riferiamo i brani più salienti per 
attualità della sua relazione : 

« In Ventoteue stanno circa 500 coatti, nu­
mero piuttosto rilevante in rapporto alla po­
polazione e al perimetro dell'isola, il quale non 
misura più di quattro chilometri. A differenza 
di quanto sin pratica a Ponza e in altre isole, 
ove'l coatti stanno in uno, due, al massimo 
tra edifici, a Ventotene sono sparsi per tutto 
il paese. Esiste, è vero, un castello, un tor­
rione a merli, ampio quadrato, che un tempo 
serviva di caserma per due compagnie di sol­
dati; ma ora, non ostante la recente costru­
zione di un secondo piano, è appena suffi­
ciente per 280 coatti. 

Il governo spende all'anno circa 5000 lire 
per l'affitto dei dormitori lungo le vie del 
paese, e ne trova quanti ne vuole perchè li 
paga molto di più dei privati.,Ora però si q 
giunti al massimo stivamento dei cittadini, dei 
militari e dei coatti. Questi si trovano da per 
tutto; non v'^è casa che non abbia due o tra 
dormitori al pianterreno, e non si può passare 
per le vie senza urtarsi in gruppi di coatti, 



che sbraitano in tutti i dialetti. I soldati esco­
no quando i coatti stari chiusi. Questo di 
giorno; di notte poi vi è da rompersi il collo 
por le vie, poiché, (iosa strana, in una colonia 
così importante non si accendono fanali. 

Escono i coatti 11 mattino allo ore 5; alle 12 
suona la' tromba pel paese e si ritìrauo; escono 
di nuovo alle 19 e mezzo per essere richia­
mati dalla tromba alle 20 e mezzo. Tutte'e 
duo le volte le guardie chiudono di fuori con 
grossi catenacci le porte dei dormitori e le 
riaprono all 'ora consueta. Alcuni coatti, fa­
cendosene meritevoli, ottengono di tanto in 
tanto di star fuori tutto il giorno. Si danno 
preferenze agii ammogliati che hanno seco la 
famiglia, si concede loro di abitare in località 
appartate, che si chiudono solo la sera e un'ora 
dopo gli altri dormitori. 

X 

Ferrea sarebbe la disciplina per i coatti, ma 
appuntò perchè tale non viene applicata inte­
gralmente. Sulla corta di permanenza sono 
notate 18 prescrizioni speciali per ì coatti. 
Essi dovrebbero tutti darsi a stabile lavoro, 
non oltrepassare senza permesso certi limiti 
fissati a 100 metri dall'abitato, non accompa­
gnarsi riè frequentare persone pregiudicate ; 
sarebbe loro proibito di trattenersi negli eser­
cizi pubblici, di giuncare a qualsiasi giuoco, di 
far questione coi compagni, dì trattenersi negli 
altri dormitori, di tenere condotta sospetta di 
camorra, ecc.; ma comedi fa ad ottenere l 'e­
secuzione rigorosa di quanto è prescritto? Oi 
vorrebbe altro che quattordici guardie, quante 
sono quelle di Ventatene I Quindi per certe 
cose si chiudo un occhio, anche por non dare 
troppa messe di lavoro all'autorità giudiziaria. 
Non ostante ciò, ii carcere di Ventotene è sem­
pre pieno di coatti e son piene anche le pri­
gioni disciplinari. 

Il grave fatto, al quale più che ad altro non 
sì è potuto trovare rimedio, è la nessuna sor­
veglianza nei dormitori! quando i coatti vi 
stanno rinchiusi. Vi sono eameroni che ne 
contengono più di 80, e Uscio i mmaginare al 
lettore quel che può accadere, quel che si può 
macchinare là dentro, in quell'agglomera2ione 
di tali fior di galantuomini, per lo più oziosi, 
lasciati in balìa di so stessi. 

X 
Dieci soldi e la paga del coatto. Parecchi 

per procurarsi qualche cosa di più, s'indu­
striano rivendendo pesci e frutta percento ài 
barcaiuoli, o servendo da facchini; alcuni di 
buona condotta lavorano presso artigiani o 
servono nei negozi. La maggior parte però 
sono oziosi e vanno bighellonando per I sen­
tieri di campagna; spesso s'incontrano a dor­
mire sdraiati sulle alte rive, o in contempla­
zione del mare che si frange sotto i loro piedi. 
Fra questi tali oziosi sono compresi i depor­
tati per i fatti di Sicilia; sono circa 150 e for­
mano un gruppo a sé, separati dagli altri si­
ciliani coatti per cause diverse. 

X 
Gran numero di coatti se ne stanno oziosi, 

accontentandosi, come i siciliani, della mezza 
lira al giorno per mangiare. Ve ne som» però 
di neghittosi e vagabondi, cui piace vivere alle 
spalle degli altri: vivono di usura e appar­
tengono alla camorra, alla mafia. L'usura si 
fa principalmente a! giuoco, passatempo pre­
diletto nelle ore in cui i coatti stanno rin­
chiusi, senza sorveglianza, nei dormitori. Chi 
perde, chi si fa prestare una lira, deve resti­
tuirla a due soldi ai giorno e con due soldi 
d'interesse. Figuratevi uno di quei disgraziati 
che deve tre lire, perchè non si fa credito 
maggiore, costretto a vivere con quattro soldi 
al giorno; e non gli resta di più, perchè guai 
a lui se non pagasse. 

Vidi e mi lasciarono penosa impressione 
certuni che meglio starebbero in un ricovero 
di mentecatti piuttosto che a Ventotene. 

Un tale, credo abbruzzese, che ba scontato 
non so quole pena, trovasi da parecchio tempo 
nell'isola, si e aggiustato il vestito alla foggia 
dei cantonieri ferroviari, con una gran placca 
d'ottone al cappello, s'appoggia con una mano 
ad un lungo bastone, una pertica, e nell'altra 
tiene un fischietto: ogni mattina fischia e parte 
dal suo dormitorio fra le risa e i motteggi 
degli altri coatti, e cammina su e giù intorno 
al paese come l'asino del mulino. 

Di tanto in tanto s'arresta, fischia e riparte: 
incontrando qualcuno cui deve il saluto, egli 
lo fa rallentando il passo e sollevando ambe­
due le mani Uno alla tesa del cappello. 

T è un Pierot tutto lacero e scalzo, un vero 
Pierot vagabondo, che predica sempre contro 
i suoi persecutori e lotta coutre i cani, altra 
popolazione vagante di Ventotene. 

TJn altro coatto lungo lungo , in camicia e 
mutande, scalzo e con cappello a cencio, porta 
addosso un palamidone pesantissimo di colore 
indefinìbile , e con questo caldo corre, corre 
sempre cerne se cercasse qualcuno. Ed altri 
tipi io vidi di stupidi balbuzienti e dalle mosse 
stravaganti. 

X 
In queir ambiente saturo di tendenza a de­

linquere seguitano da qualche tempo ad arri­
vare coatti anarchici : il vaporetto che va a 
Ventotene al lunedì e al giovedì ve ne sbarca 
sempre qualcuno. 

Mescolare gli anarchici con gli altri coatti 

è uno sbaglio che può portare conseguenze 
gravi. 

Coloro che commettono un reato sentono un 
bisogno di giustificarlo prima innanzi a sé 
stossi, di trovare, cioè, una ragione da cui far 
scaturire la necessità del male che fanno: quindi 
credono di essere puniti a torto o per lo menò 
che sia esagerata la pena. 

Se a costoro, peggio se ignoranti, incomin­
ciate a dire che la società non ha il diritto 
di punirli; se fatte l'apologia della camorra e 
della mafia; se magnificate il furto e il de­
litto, perchè commesso contro il borghese, 
nemico da odiare come una volta i cristiani 
odiavano i turchi, è la frase colà usata ; se 
fate loro intravedere la possibilità di una vita 
libera, con facoltà di commettere qualunque 
sopruso, voi li avrete presto conquisi alle 
teorie anarchiche. » 

F O I ^ B I C I A L L O P E R A 

Pro e contro.,, il grasso. 
E meglio essrre gra«se o magre? 
Agli uomini piacciono più le donne dal­

l'aspetto matronale o quelle che proiettano 
una «silhouette» snella e svelta? 

La risposta è tanto ardua... che forse non 
esiste, poiché anche in questa circostanza 
si può applicare il proverbio antico che 

«vari sono degli uomini i capricci; 
« a chi piace la torta, a chi i pasticci ». 

X 
Volete ingrassare? 
Sottoponetevi a questo metodo infallibile 

in voga nel Sudan ove il grasso è tenuto 
in molto onore. 

Al mattino, all'alba, le gentili nubiane, 
destinate ad andare a marito, vengono unte 
di grasso su tutta la superfìcie del corpo. 
Subito dopo, mangiano un chilogramma di 
polenta di dura cotta nell'acqua senza sale 
né aromi. 

Se si ribellano, bastonate e frustate collo 
scudiscio di pelle d'ippopotamo - e se aves­
sero a... a... vorrei adoperar un termine de­
cente, il quale non pregiudicasse lo sto­
maco mio e degli altri - se avessero a ren­
dere ciò che hanno mangiato, si riporta 
una nuova razione. 

lo vorrei sapere che cosa penseranno, in 
Nubia - specialmente le donne - del ma i 
trimonio, sottoposte come sono a questo 
ingrassamento forzato! 

Dopo mezzogiorno, altro pasto, con un 
poco di carne cotta, nel cui brodo vieti 
cuccinata una polenta sostanziosa. 

Alla sera terza razione. 
Alla notte, la ragazza viene svegliata 

mentre i più dolci sogni accompagnano la 
sua digestione, e costretta a bere una e-
norme quantità di latte grasso di capra. 

Ecco, io mi meraviglio di una cosa sola: 
che invece d'ingrassare, ccn questo siste­
ma, la gentile fidanzata non iscoppi. Certo 
che ne corre iì pericolo. 

Negli intervalli fra un pasto e l'altro, 
grandi unzioni di grasso sulla pelle. 

Finiti i quattordici giorni, come dice il 
metto sudanese, la fanciulla rassomiglia 
all' ippopotamo. 

Figuriamoci quale circonferenza. 

X 
Volete dimagrare? 
Per accertarvi, trascrivo la ricetta di un 

medico molto consultato dalle signore, illu­
strandola un pochino per toglierle l'asprità 
della torma : 

Per dimagrare: non più di due ere di 
sonno; star seduti pochissimo; lavorare, 
leggere, scrìvere in piedi. 

Appena alzati: caffè nero, con pochissimo 
zucchero; meglio, senza zucchero. 

Colazione: due uova, poco pane, vin bian­
co, caffè nero e amaro. 

Pranzo: niente minestra, un piatto di pe­
sce, arrosto magro con molta insalata, e 
qutsta con molto aceto, pochissimo pane, 
vino bianco e asciutto, caffè nero, amaro. 

Durante il giorno: acqua di Vicby, mai 
birra, poco... e meglio niente zucchero. 

Molto servizio muscolare, due bagni con 
doccia la settimana. 

Aggiungo io alla ricetta del medico: - una 
buona passioncina - e digiunare il sabato, 
a pane e acqua. 

X 
E a voi, sento domandarmi, piacciono le 

grasse o le magre? 
- - Permettete che mantenga il segreto; 

non c'è proprio sugo di farmi a bruciapelo 
una simile domanda... piuttosto se mi scri­
verete particolarmente non farò attendere 
una risposta. 

— ? I 
-jr Di fronte alla bellezza, alla grazia ed 

allo spinto femminile le teorie del grasso e 
del magro spariscono completamenteI... 

X 
Avete mai pensato alla influenza che 

produce il peso dell'aria sulla attività mu­
scolare? Avete mai pensato cioè alla pro­
duttività del lavoro umano alle diverse al­
tezze? 

Per conto mio, non ci avevo pensato mai. 
Perciò ho letto con interesse questi dati 
nella «Cincinnati Commercial Gazette». 

Nella costruzione della ferrovia centrale 
del Perù che si eleva in qualche punto a 
5 mila metri sul livello del mare, si è con­
statato che l'uomo trasportato poco alla 
volta di cantiere in cantiere può compiere 
il medesimo lavoro dal livello del mare fino 
all'altezza di 3 mila metri; dopo si è con­
statato una diminuzione molto rapida, prima 
di un quarto, poi di un terzo, e infine della 
metà del lavoro quando si arrivava a 5ooo 
metri di altezza. 

Il piccolo che mi porta l'originale in t ipo­
grafia osserva argutamente : 

— Ecco perchè si fa meno strada salendo 
la montagna «he camminando in pianural 

I versi. 
Sono di Ada Negri e s'intitolano: 

NELL'URAGANO 
Quando de la procella scapigliata 

rugge l'ira e gialleggia il lividor, 
ed Eolo come furia scatenata 
fischia dei lampi al vivido baglior, 

Verrei nel turbinio dell'uragano, 
fra le saette d'or, 
perdermi tutta, perdermi lontana, 
così, stretta al tuo cori... 

In questa febbre di cielo e di terra, 
con te sospinta nell'immensità, 
dirti l'antica ed ostinata guerra 
che tu in me non sospetti, e Dio non sa. 

A me d'intorno l'ulular del vento, 
buio, schianto, furor, 
sotto ai pie la ruina e lo spavento 
la testa sul tuo cor... 

X 
Le sciocchezze: 
Una celebre scrittrice, per compiacere la 

sua cameriera, le. scrive una lettera per il 
di lei padre. 

AL momento di chiudere la lettera, la 
cameriera dice: 

— Scusi, signora, un momento 1 Si è di­
menticata di aggiungere in fondo: «Caro 
padre, scusate la mia pessima calligrafia 
e gli spropositi di ortografia». 

X 
Un sergente è così burbero, che tutti i 

soldati tremano alla sua presenza. 
L'altro giorno, passando la rivista in quar­

tiere, domanda a un soldato: 
— Di che Provincia sei? 
— Son di Rovigo, signor sergente... ma 

non ci ho colpa. . 
X 

La figlia, difendendo la causa del suo 
innamorato: 

-- Papà, io sono sicura che egli non mi 
sposa per il mio denaro. Egli dice che mi 
sposerebbe anche se non avessi un cente­
simo di dote. 

il padre, di vedute piuttosto prosaiche e 
vedendo il fidanzato da lontano : 

- - Eh. lo credo: dalla faccia ai conosce 
subito che è un grande imbecille! 

X 
Bifronte. 

Se preso a dritta vengo, 
se sono a manca preso 
alle cose convengo 
che prive son di peso. 

Spiegazione del Logogrifo: 
CUCINA 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA CITTÀ 

i l GIORNATA il M 

Gronaea del Hegno 
ROMA. 

U n v e t e r a n o c h e si s u i c i d a p e r mi ­
s e r i a ! ! — Stamane al bosco Parrasio, Villa 
Orsini, si trovò moribondo il tappezziere Bri-
gnardelll. Aveva bevuto l'ammonìaca; quindi 
si era percossa la testa con un grosso sasso. 

Trasportato all'Ospedale, moriva. 
Fece le campagne del 1848-49 e 1866. 
Si suicidò per miseria. 
L a g r a v e i e r i t a d i u n c a p o r a l e . — 

Il caporale Zanazzo, dell ' l l ' regg. cavallerìa 
Foggia, mentre esaminava il moschetto, 
esplose il colpo, e rimase ferito gravemente 
alla spalla sinistra. 

Uno s t r a n o m o d o p e r n o n l i t i g a r e 
in famigl ia . — Slamane certo Palombini 
Oreste, stagnaro,,sedicenne, aggrediva a col­
tellate, in Piazza Foro Romano, la prima 
guardia di pubblica sicurezza che incontrò. 

Arrestato, disse che aveva fatto ciò perchè 
avendo questionato in famiglia avrebbe do­
vuto uccidere la madre e la sorella. 

Per evitare questo delitto, ferì la prima 
guardia che incontrò onte farsi arrestare! 

E c h i del l a t t o di B r a c c i a n o . — Oggi 
venne trasportato a Roma il soldato Rainaldo 
autore dell'attentato di Bracciano. Egli è quasi 
guarito. Invece il caporale Sorice è sempre 
in uno stato grave. 

T O R I N O 
Il suicidio di un c a p i t a n o . — Stamane 

si suicidava Lorenzo Rocca, capitano di com­
plemento nel 4 alpini, Era tornato ieri dopo 
un servizio di 20 giorni nel suo reegìmentq. 

Aveva 38 anni ed era figlio del gener. Rocca. 
Egli si è suicidato segandosi la gola con un 

rasoio, e vedendo che. la .morte tardava, si 
tirò un colpo di rivoltella in bocca. 

Si ignorano i motivi che lo spinsero al sui­
cìdio. 

V E N T I M I G L I A 
Il t r ag i co omicidio dì u n a g e n t e di 

P . S. - - Stanotte, a Montone, alle ore 12,30 
un delegato segretario all'ufficio di Polizia 
rincasava in compagnia di altri tre addetti 
all'impresa delle pompe funebri. 

Giunto nel primo atrio della sua abitazione, 
ricevette in pieno petto una schiopettata a 
pallini di grosso calibro, che lo rese istanta­
neamente cadavere. 

1 tre amici, sentito il colpo, ritornarono 
indietro: videro però un individuo che fug­
giva verso la via Castellar. 

Pare che la Polizia sia sulle traccio del col­
pevole. Essa crede che sia stato commesso 
l'omicidio per vendetta personale, 

Un'osservazione curiosa eppur vera è stata 
fatta da molti che nel paese che viene quali­
ficato festaiuolo per eccellenza manca l'ac­
cordo nella maggioranza a riconoscere un di­
ritto che dovrebbe essere uguale per tutti : 
quello del riposo festivo. 

La campagna, che s'attiene all'antico, l'ha 
però posto fuori di discussione. Non un pro­
prietario, né un principale vorrebbe esigere 
che un lavoratore dei campi o della mano 
d'opera avesse a lavorare anche alla dome­
nica. 

Ma in città i criteri cambiano. 
Se ne vorrebbe trovare la ragione nella fa­

talità delle cose che tiene anche la buona di­
sposizione dei padroni i quali volessero accor­
dare il detto riposo. 

Essi di fatti affermano che uffici, negozi e 
magazzini devono essere tenuti aporti anche 
alla domenica perchè così lo esige la concor­
renza sfrenata ed irragionevole che gli eser­
centi lo stasso commercio fanno tra di loro, 
perchè lo impone l'uso derivato dall'abitudine 
degli abitatori della campagna di calare in 
città precisamente nei giorni di domenica o di 
festa. 

La colpa, che per solito è di Pantalone, sa­
rebbe in questo caso della campagna, la quale 
nel suo comodo egoismo vuole il riposo fe­
stivo per sé ma non intenderebbe accordarlo 
ai cittadini. 

Ad essa quindi devono mandare i loro rin­
graziamenti i due mila lavoratori di commer­
cio, negozio ed ufficio che a Padova non de­
vono mancare al « lavoro domenicale » fino 
alle due, tre e magari quattro del dopo mez­
zodì. 

X 
Noi che scriviamo quest'articolo abbiamo 

tuttavìa, riguardo alla ritornata di riposo, 
delle idee un po' diverse e meno rimisslve. 
Né ci sentiamo d'aver torte dacché abbiamo 
favorevoli le affermazioni della 'scienza, se 
quelle de! buon senso' non bastassero. 

O forse che uno che lavora, curvato al ta­
volò o dietro un banco, per sei giorni della 
settimana non ha diritto di trovarsi stanco al 
settimo, come stanchi: lo sono idàvoratori delia 
vanga, della lima e della cazzuola? 

Pei cittadini, che non sono analfabeti, la 
verità parebbe dovesse essere evidente ed in­
vece non è. 

Si comprende la fatica fisica che mette a 
prova i muscoli delle braccia e delle gambe: 
non si ammette la fatica intellettuale che può 
anche condurre all'esaurimento dell'energia 
del cervello. 

La cosa è spiacevole tanto più perchè dà 
ragione agli imbecilli che sostengono precisa­
mente che la fatica della testa non è vera fa­
tica ma quasi uno spasso, una distrazione che 
si può protrarre indefinitivamente, d'inverno, 
come d'estate, nella primavera quanto nell'au­
tunno: che si dice pure la stagione delle va­
canze e delle scampagnate. 

Non potendolo oggi, perchè lo spazio ce lo 
impedirebbe, svolgeremo l'argomento un altro 
giorno, anche a proposito dell'agitazione degli 
agenti e commessi di commercio e negozio i 
quali domanderebbero che anche nella città 
del Santo la domenica fosse un po' meglio ri­
spettata . 

A un'altra volta. pr. 

Onorificenza al urof. L. Landueci 

La chiamiamo così, tanta importanza ha la 
nomina avuta testé dal Consiglio Superiore 
della Pubblica Istruzione dall'illustre profes­
sore Landò Landueci, ordinario di Diritto Ro­
mano alla nostra Università. 

Egli fu eletto a far parte della commissione 
per il perfezionamento all'estero ed all'interno 
per i laureati in giurisprudenza. 

Della commissione stessa oltre il jeav. Lan­
dueci, fanno parte i signori professori Icilio 
Vanni e Augusto Gaudenzi dell'Università di 
Bologna, Giuseppe Ricca-Salerno dell'Univer­
sità di Palermo, prof. Guido Fusinato dell'U­
niversità di Torino. 

Noi con animo lieto ci congratuliamo col 
prof. Landueci per questa nuova prova del­
l'alta considerazione ond' è tenuto dal Mini­
stero, quando si tratta d'argomenti di Pub­
blica Istruzione. 

*•* 
E s a m i di l i cenza l iceale . 
Un decreto del Ministero della P. I. stabi­

lisce che !e provo scritte per la licenza li­
ceale fissata par la sessione autunnale nei giorni 
2, 4 e 5 ottobre p. v. avranno luogo invece 
nell'ordine e noi giorni seguenti: 

Mercoledì 3 ottobre: componimento italiano-
Venerdì 5: versione dal latino in italiano • Lu­
nedì 8: versione dal greco in italiano. 

La presente ordinanza di proroga è valida 
pei licei regi come pei pareggiati. 

I n s e g n a m e n t o s e c o n d a r i o . 
Il movimento del personale nelle scuoia se-

oondario classiche dal regno fu gii ultimato 
e potrà essere quanto prima pubblicato. 

,:* * 
L e l i s t e e l e t t o r a l i . 

, E stato pubbpeato un decreto che delega a: 
prefetti la facoltà di propagare ì termini as­
segnati alle Commissioni comunali e provin­
ciali per la revisione delle liste elettorali po­
litiche ed amministrative. 

Intanto usciranno disposizioni precise circi 
la validità dei certificati scolastici ed esami 
avanti il pretore. 

P u b b l i c a s i cu rezza . 
Il riordinamento della P. S., dol quale fu 

incaricato il comm. Santagostino, è "prpnto; e 
quanto prima verrà pubblicato il relativo, de­
creto di riforma. 

» V Q 
L e p r o m o z i o n i ne l l 'E se r c i t o . 

• Le promozioni nei gradi di ufficiali inferiori 
saranno fatte successivamente e non si farà il 
grosso Bollettino come operavasi negli scorsi 
anni. 

Le promozioni nel Oorpo Sanitario ' si fa­
ranno con largo movimento verso la fine di 
settembre; così anche quelle del Corpo Con­
tabile. , 

.*, 
Su i c a m b i di g u a r n i g i o n e . 
Circola sui giornali la notizia che il Mini­

stero della guerra intende quanto prima mu­
tare il sistema attuale, della ripartizione delle 
guarnigioni. ìifoos'r 

Par quanto ci consta — scrive VEsercito 
~r- per ora non vi. è alcuna proposta allo stu­
dio su questo argomento; in ogni, modo non 
si aumenterà mai il numero dei distapea-
menti per ragioni di disciplina e di istru­
zione. 

V» 
L a G i u n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a ­

t i va di P a d o v a 
nella adunanza 24 Agósto ha prese le se­
guenti decisioni : 

Approvò:la pensione ad un impiegato del­
l'Istituto degli Esposti di Padova. : .,, 

Approvò gli atti dell'Opera Pia Oortellazzo 
Contiero di Este, relativi al conferimento di 
patrimonio ecclesiastico. 

Autorizzò una permuta di fondi fra la pro­
vincia di Pàdova e la ditta Maurelio Bassi. 

Approvò la nomina del segretario del Con­
sorzio Paludl-Cattaio di Battaglia. 

Autorizzò lo Spedale civile di Padova a 
provvedere all' affranco di un livello. 

Prese atto di uno storno di fondi sul bilan­
cio della Congregazione di Carità di Boara-
Pisani. 

Approvò il conto 1892 della Congregazione 
di Carità di Lozzo Atestiiio ed il conto 1893 
dolla Congregazione di Carità di Barbona. 

Approvò il bilancio 1894 dell' Istituto dei 
Ciechi di Padova. 

. "» 
I bieieljsi i . 
II biciclismo è diventato una manìa ; manìa 

che ha invaso tutte le classi come tutte lo 
età : ieri abbiamo veduto uno, quasi veneran­
do, lavorare di braccia e di gambe come un 
giovinotto qualunque, passandoci davanti co­
me uno spirito folletto. 

Ebbene 1 Tutti i gusti son gusti, e questo 
non è il peggiore. 

Basta che il gusto degli uni non diventi la 
malora degli altri. E lo diventerà certamente 
se i signori biciclistì non osserveranno con 
più equità e con più giustizia le prescrizioni 
dei regolamenti. 

All'art. 3 del regolamento municipale sulla 
circolazione dei velocipedi sono indicate 
norme da osservarsi ; ma pochi le osservano. 

Per conseguenza per evitare disgrazie e per 
non costringere la Giunta a sospendere in 
città la circolazione dei velocipedi raccoman­
diamo noi pure ai ciclisti di volersi attenere 
alle norme prescritte, essendo già troppe 
disgrazie cagionate dalla loro trascuranza delie 
analoghe prescrizioni. 

Non dubitiamo che i dilettanti del nuovo 
metodo di circolazione si persuaderanno f">a 

buona volta che la sicurezza dei privati vale 
bene il gusto di una corsa velocipedistica por 
quanto aerea. 

.% 
L a « R iv i s t a M o n d a n a s. 
II sig. Ernesto Pietriboni, direttore del gior­

nale Lo Studente, annuncia la pubblicazione 
d'un nuovo giornale, «specchio del movimento 
artistico letterario che si manifesta- nella no­
stra regione. » 

Sarà la Rivista Mondana elegante perio­
dico, settimanale, in 8 pagine, carta di lusso, 
edito dallo Stabilimento tipografico dei fra­
telli Visentini. 

Aaguri di buona fortuna al valoroso amico 
ed alla sua nuova pubblicazione. 

• \ 
P u b b l i c a z i o n e . 
L'editore Druclier di Padova pubblicherà 

prossimamente in elegante edizione due con­
ferenze di Ernesto Pietriboni -. La tavola ro­
tonda e L'avvocalo veneziano di Carlo Gol­
doni. 

'«;* 



Gli SpirittJjrVia Mugnai 

Ba varie notti, in via Mugnai, nel cortile 
ili Reschiglian, dove si tre»J una specie dì 
capanna di legno che serve di magazzeno, ven­
gono gettati dei sassi sopra la stessa, con grave 
pericolo degli1- abitanti: vicini e con generale 
spavento di quelle1 femminette che, non. sa­
pendo la provenienza dei sassi, nonostante 
una vigilanza assidua, dicono sianogli spiriti. 

Si recò sul luogo la questura, che constatò 
il fatto e inoltrò indagini per mettere in gab­
bia lo spirito. 

V 
Ese rc i t az ion i di t i r o . 
Questa mattina sulla strada Montanara le 

•ruppe dei nostro presidio eseguirono delle 
isereitazlotii dì tiro, , .... , 
Gli spari : dell'artiglieria e della fucileria 

paventavano spesso i cavalli che per di là 
lassavano.: i * 
Fortunatamente non si ebbero a registrare 

«ai di sorta. 
.*« 

Benef icenza . 
La Congregazione di Carità esprime 1 più 
ivi ringraziamenti al sig. cav. Giacomo Lizz­
alo Dina, il quale, nella mesta ricorrenza 

morte della ben amata di lui madre si­
nora Emilia Selmsler vedova Luzzato Dina, 
compiacque offrire L. 500 a beneficio dei 

overi. 

Musica in p i a z z a . 
Ieri sera !a musica dell'istituto Camerini-
ossi anziché suonare nel solito posto sotto la 
impàda .dì Piazza Unità d'Italia, suonò pre-
isamente di faccia al caffè Vittoria e al 

Molti commentarono la novità. 
Però ii fatto ha la sua giustificazione, cioè 
.fio Vittoria e caffè Mio s'erano messi d'ac-
irdo per la spesa occorrente a tale effetto, 
elitre il proprietario e conduttore del caffè 
I Genio si mantenne estraneo a questa mo-
locazione. 
Non contestiamo in questo caso agli eser-
mti dei caffè ia loro libertà d'azione qua-
nquesia; volevamo soltanto spiegare il per­
le della innovazione introdotta. 
Un limite alla libertà d'azione comlucierebbe 
essere giustificato se l'uno o l'altro degli 

ercenti estendessero più di quello che loro 
concesso la collocazione della sedie. 
Pare difatti che una guardia municipale ab-
a dovuto invitare l'esercente del caffè del 
'enio a restringere lo spazio cha occupavano 
sedie. 

. % 
Socie tà « F r a t e l l a n z a . » 
Alle ore 13 di ieri partirono dalla nostra 
azione per una gita di piacere, una quaran-
sa di soci della Società Fratellanza di via 
rancaleone. 
Durante la gita di piacere la comitiva, si 
ca a S. Martino della Battaglia a visitarvi 
Torre e l'Ossario. 
I soci sono guidati dal loro presidente si-
»r Antonio Tosato. 
(La partenza fu rumorosa ed ì soci furono 
lutati da molti amici. 
!Buon viaggio, buon divertimento e felice 
imo. 

»** 
lUnione D r a m m a t i c a « C o n c o r d i a ». 
IW onta-dell'afa soffocante che regnava nella 
li ,il pubblico accorso alla rappresentazione 

ira, si è molto divertito, ed ebbe applausi 
brava debuttante signorina Giulia Mi-

|We per gli ottimi signori Costantin, Bac­
illo, Calzavara e Maran, i quali nella corn­

uta brillante / due Gobbi disimpegnarono 
»i bene la loro parte. 
"Il altri tutti non guastarono. 
i Volle all'Onore del proscenio anche l' e-
flgìo loro maestro, signor Italo Carrai i. 

r domenica un'altra produzione, alla quale 
SWamo un esito pari a quello d'ieri. 

vi giovinotti! avanti sempre! La buona 
ifflnaatica istruisce ed ingentilisce il cuore. 
" direttore di sala ci raccomandiamo però 
>tò sia curato un po' più l'ordine, a scanso 

'ove lagnanze. 

*~* 
Ita bor segg io afta S t a z i o n e . 
(l'i certa G. E-, che abita in via Pozzo Di-
* , mentre alle 9 si -trovava alla Stazione 
'partire per Venezia, salendo in treno si 

d'essere stata derubata di una,borsetta 
contenente alcuni fazzoletti, e di­

'si biglietti di banca. 
11 borsaiuolo fece bottino tagliando con molta 

1 le manìglie della valigietta. 
•* G. E. non potè effettuare il suo viaggio. 

Iniziò il fatto alla Questura per gli oppor-
" Provvedimenti. 

I mesto proposito rivolgiamo viva preghiera 
KÌt'.'.'ufl*N a<5G'ò voglia il più sollecitamente 

rendere edòtta la stampa di ciò cbe 
l™0e - e "continui con alacrità a reprimer e 
*" &tti disgustosi cha turbano gli interessi 
1 Quieto del pubbliao. 

IH; acca s e q u e s t r a t o . 
• Giorgio della Pertiche le guardie di 
'> dopo una perquisizione, sequestraro­

no a certo PozzOlan Antonio un chilo dì ta­
bacco da fiuto, 

• : - é ' . 

Ribe l l ione a l le g u a r d i e . 
Ieri alle ,20 precise, una carrettlna prove­

niente da Via Pedroccbi e diretta in Prato 
della Valle veniva fermata all'Angolo del dallo 
dalla guardia Dal Oorno, la quale col massimo 
corraggio si era gettata alla testa de! cavallo 
che andava di corsa sfrenata. 

Il conduttore certo Naletto Giovanni dì Gia­
como, d'anni 34, da Mira, a il suo compagno 
D'amico Giuseppe fu Giovanni, d'anni 30, 
pure da Mira, presero a parole la guardia per 
quella improvvisa fermata e pretendevano di 
continuare la loro strada. 

La guardia, avendo por le mani il cavallo, 
lo fece voltare per condurlo al Municipio. Non 
lo avesse mai fatto : i due arrabbiati salta­
rono a terra e. tentarono di allontanare la 
guardia con qualche spinta. 

Accorsero tosto altre due guardie di città 
che si trovavano di servizio in quel punto e 
l'Ispettore municipale Michieli a prestare man 
forte al loro compagno. 

Ne nacque una grande collutazione, tanto 
che vi dovettero accorrere auche dei militar' 
di fanteria per mettere fine alla zuffa impe­
gnata colle guardie. 

Essendo di passaggio in quel momento il ca-
valier Ambrosi, maggiore dei Carabinieri, con 
belle maniere tentò di calmare uno dì quegli 
infuriati, ciò che avrebbe ottenuto, se questi 
nen avesse visto il suo compagno ancora alte 
prese colle guardie. 

Allora alcuni cittadini, vista la pertinacia 
di questi due, si prestarono con premura in 
favore delle guardie e riuscirono di svincolar 
il cavallo e condurlo al Municipio. 

É notevole che con quei cittadini v'era pur 
una donna, la quale gridava fortemente per 
metter pace. r 

Condotti all'Ufficio Municipale, vennero to­
sto interrogati e dopo prese le generalità fu 
esteso regolare^verbale. 

Il eavallo venne consegnato ad uno stallo 
ed i due litiganti passarono questa mattina 
all'Ufficio di P. S. 

A suo tempo dovranno rispondere per ribel­
lione alle guardia e per contravvenzione ai 
regolamenti municipali. 

* a 
U n o s c o n t r o . 
Ieri la signora Toschi transitava lunga la 

riviera Tadi in una carrozza. 
Quando fu al ponte omonimo, scontrò con 

un'altra carrozza e dall'urto la prima ebbe 
le stanghette rotte ed il cavallo della seconda 
riportò varie contusioni. 

Le persone fortunatamente rimasero illese. 
**. 

A r r e s t i . 
Questa notte le guardie di città operarono 

vari arresti di individui colpiti da mandato di 
cattura. 

. ' . 
F u n e r a l i . 
Sappiamo che il nostro egregio Sindaco ha 

incaricato il Sindaco del Comune dì Santa 
Urbano di Este di rappresentare il Municipio 
di Padova ai funerali del conte Pietro Ve-
nier, già consigliere del nostro Comune per 
molti anni. 

Il conte Venier è morto l'altro giorno a 
Carmignano di Santa Urbana. 

.*. 
B a n d a civile Un ione . 
Programma del concerto che darà la Banda 

Unione in Piazza Pedroccbi il giorno 28 alle 
ore 20. 

1. Polka - Rivetta. 
2. Finale - Ebreo - Apolloni, 
3. Valzer - Il Tesoro - Strauss. 
4. Coro e finale Ruy Blas - Marchetti. 
5. Concertato - Aitila - Verdi. 
6. Marcia - N. N. 

B O L L E T T I N O 
delle pubblicazioni matrimeuiali 

del 19 Agos to 1 8 9 4 
Seconde pubblicazioni 

'lagno Girolamo di Pasquale, sellaio con 
Scarso Vittoria ili Giuseppe casalinga. 

Stanzani Giulio fu Angelo manovratore fer­
roviario con Lupatioi Oostantìna fu Antonio 
villica. 

Zaniboni dott. Galileo fu Giovanni avvocato 
con Sattiti Emma di G. B. possidente. 

Van De Castel Carlo di Ottilia pittore con 
Rizzi.Amalia di Marco contadina. 

Tutti dì Padova. 
Bressa Alvise di Antonio oste di Cittadella 

con. Zanardi Amalia fu Luigi casalinga dì Pa­
dova. 

Casalicchio Ugo di Ulisse possidente in Ta­
glio di Po' con Prizzerin Augusta dì Luigi 
benestante di Padova. 

Danieletto Giuseppe di Ionocente barcaro 
in Venezia eoa Brollo Marianna fu G. B. do­
mestica in Venezia. 

Zuliani Augusto di Ersilia impiegato in Pa­
dova con Peli2zaro Emilia di Giovanni casa­
linga di Mestre. 

Grigio Domenico di Giuseppe contadino di 
Altichiero di Padova con Sottovia Maria di 
Pietro villica di Vigodarzere. 

Dìèna Arturo fu Angelo commerciante In 
Padova con Ravà Maria fu Davide henestaate 
di Venezia. 

Paclier Giulio di Giuseppe professore uni­
versitario in Padova cou Busetto detta Beo 
Teresa fu Francesco possidente di Venezia. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, ili agosto 1891. 

Roma 26 
Rendita contanti —,— 
B<mdiì?i par fino 99,12 
Banca dimorala 43,== 
Credito mobiliare isa,= 
Azioni Acqua: Pisa • 090,= 
Aiioni Immobiliare 89,--
Parigi a 3 mesi ~,— Parigi a 6 mesi —;. -Milano 25 
Rendita it. contanti 0 0 , -

» fin* 00,08 
Alieni Mediterranea 484,— 
Lanificio Rosai .238,=. 
Cotoniflcio Cantoni 880,= 
Navigazione generale 841,— 
Ranneri» Zuccheri 192 , -
Sovvenzioni 6,-r 
Società Venota - 2 1 , -
Obbligazio-i merid. 803,= 

» nuove a OHI 274,= 
Francia a vista t i 1,23 
Londra a 8 mesi 87,90 
Berlino a r i s ta 187,30 

Venezia 5 ft 
Rendita italiana 00.08 
Azioni Banca Venota 208 

» Società Tea. —,= » Cet. Venez. 8 0 8 , -
Ofeblig. prost. voitu. 

Firenze 25 
Rendita italiana 90,015 
Cambio Londra 27,09 

> Francia 111,20 
Azioni P . M. 593.™ 

» Mobii. 130,110 

Torino 25 
Rondila contanti 9 0 . -

i fine OO.OB 
Azioni Ferr. Medit. 444, = 

i », Mer. 5 9 5 , -
Credito Mobiliare 129 ,— 

• Nazionale ,~, =: Banca di Torino 17480» 

tosso 
108,80 
ars» 
25,40 

ioi.es 
313,83 

10,18 
84,811 

670,= 
492,= 
614,37 
98 ST8 
68 3[8 

P a r i g i 25 
Rendita ir. 8 Pio 101,03 
Idem 8 fl[0 perp. 
Idem 4 1)2 0)0 
Idem ita! 5 9)0 
Cambio s. Londra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca. 
Banca di Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 OjO 
Rendita, ungherese 
Rendita spugnatila 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 640,62 
Credito Fondiario 958,— 
Azioni Suoi 2880 , -
Azioni Panama 1 6 , " 
Lotti tìrchi 111,78 
Ferrovie meridionali 538,— 
Prestito russo 89,80 
Prestito portoghese 24,50 

V i e n n a 25 
Ritta", in carta 98.58 

t • in argento 9rt,6i) 
> in oro :sa,9'i 
» senza imp. 97,75 

Azioni della Banca 996,— 
» Sia», diored. 881,= 

Londra 125,18 
Zecchini imp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,89,80 

Be r l i no 25 
Mobiliare 220,40 
Austriache =»,— 
Lombarde 4S 80 
Rendita italiana • 8t;60 

L o n d r a 25 
Inglese, 102,— 
Italiano 80 7rSa 
Cambio Francia 110,06 

»'•' Germania 130,60 

SPORT 
Corse a M o n t a r / n a n a 

Ieri a Montagnana ebbero luogo le Corse ve­
locipedìstiche, che riescirono benissimo, con 
numeroso concorso di bicielisti. 

Nella prima gara (Oorsa Venota) i premi fu­
rono viali: 

1.'Cartolato Tullio 
2. Francescani Giovanni 
3. Martellato Ettore di Montagnana. 

Nella seconda corsa (Scaligera) i premi fu­
rono vinti: 

1. Cornuda di Treviso 
2. Ettore Cariolato 
3. Roghi di Sanguinetto. 

•Nella terza Corsa (interprovinciale): 
1. Roghi 
2. Cariolato Ettore 
3. Gennari Giuseppe di Padova, 

Nella quarta (traguardi): 
1. traguardo: Tullio Cariolato 
% Roghi 
3. Cornuda 
4. Cornuda 
5. Roghi 
6. Cornuda 
7. Roghi 
8. Cornuda. 

X * 
Veniamo a sapere che ieri i nostri ciclisti 

con assieme delle signore si portarono in 25 
tutti in costume a Montagnana. Tutto proce­
dette col massimo ordine, o. nella.sfilata di tutte 
le rappresentanze di Associazioni ciclistiche, 
vivamente acclamata, venne assegnato il mag­
gior premio, medaglia d'oro alla rappresen­
tanza di Padova che sfilò con somma esatezza 
al grido di Viva Montagnana, ricambiato con 
quello di Viva Padova. 

Ciò torna a vero onore della Presidenza, e 
dei soci del Circolo Velocipedistico Padovano. 

Nostre informazioni 
Si ass icura ebo il Governo chiederà 

che il p roge t to di legge sulla r ipar t i ­
zione dei latifondi in Sicilia s ia d i ­
scusso alla Camera secondo il metodo 
delle t r e l e t tu re , e ciò per so t t r a r lo 
a l l ' i n g e r e n z a dei depu ta t i sici l iani , i 
quali , senza dubbio , non m a n c h e r e b 
bero di susc i ta re seri ostacoli nel caso 
che l ' esame del proge t to fosse nuo­
v a m e n t e affidato a d una Commiss ione 
p a r l a m e n t a r e nella qua le c e r t a m e n t e 
r i su l te rebbero elett i ia magg io ranza i 
r appresen tan t i della Sicilia. 

Malgrado ciò, si ritiene che il Go­
verno a v r à molto da lo t t a re pe r far 
approvare il suo proge t to , ed è diffi­
cile cha esso non v e n » a no tevo lmen te 
modificato nel corso della discussione. 

•\ 
Da molte parti si dà come cosa 

certa ohe, sia ohe il Governo presenti 
alla Camera una legge pel monopolio 
degli alcools,: sia ohe proponga un 
aumento delle tasse sugli spiriti, esso 
avrà contro di sé tutta la deputazione 
siciliana e quasi tutta la deputazione 
meridionale e lombarda. 

Nelle sfere politiche si ritiene che, 

C O L L I S O I O C O . ^ W I ' I ' T O « I O M C J I O Ì V E 
MILITARIZZATO 

I n C a s t e l ! r a n c o V e n e t o (TREVISO) 

Questo rinomato Collegio, che conta oltre vent' anni di florida esistenza, è posto 
sotto il patrocinio del Municipio e regolarmente approvato dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. E fornito di vasti porticati e cortili, palestra di ginnastica, sala di* 
scherma e tiro a segno,'di gabinetto di fisica e storia naturala, biblioteca educa­
tivo morale, di ampie cantorato e di aule rispóndami a tutte le esigenze pedago­
gico igieniche per le scuole e per lo studio, 

L a r e t t a a n n u a è Ossa s e n z a a l t r o s p e s e d i n e s s u n g e n e r e , perchè 
in essa sorto compreso le divise, gii oggetti di,cancelleria, i libri, in una parola 
tutto ciò che può occorrere ari un collegiale. È cosi ripartita : 

Par gli alunni delle Scuole Elementari . , • . 
idem delle R. Scuole Tecniche 
idem del Ginnasio '•"', : . ' . . . , 
idem dei Corsi preparatori agli Istituti Militari 
idem Allievi Macchinisti 
idem delle Scuole Commerciali . . . . . 

Domandare il programmi noi quale si troveranno anche le riduzioni e facili­
tazioni speciali. — Gli Insegnanti e Professori sono legalmente abilitati. 

Per schiarimenti rivolgersi al Direttore-Proprietario Luigi Gr i l l 605 

L. 450.— 
» 500.— 
» 550.— 
» 6 0 0 . -
» 550.— 
» 550.— 

se un proge t to di monopolio- fosse 
s t a to p r e sen t a to in maggio o g iugno, 
esso sa rebbe s ta to app rova to con forte, 
magg io ranza dal la C a m e r a ; m a da 
allora ad oggi si è fat ta u n a formi­
dabile agi tazione in t u t t a I ta l ia con t ro 
un simile p rovved imento , s icché esso 
cor re oggi u n serissimo r ischio di es­
sere resp in to dal P a r l a m e n t o . 

»** 
Il Gove rno non pubb l icherà l a re­

lazione sul l ' ispezione agli I s t i tu t i d 'e­
missione finché non s a r a n n o concre­
t a t i i p rovvediment i pe r l a l i q u i d a ­
zione delle sofferenze. 

I n t a n t o alla Banca d ' I t a l i a contir 
nuano le conferenze pe r p ropor re al 
Gove rno i mezzi più acconci per effet­
t u a r e t a l e l iquidazione. 

Ma qua lunque cosa si decida, è 
cer to che la legge del 189 3 v e r r à ra­
d ica lmente modificata. 

N o s t r t D i s p a c c i 
P A R T I C O L A R I 
R i d u z i o n e d i p r o l e s s o r l 

ROMA, 27, ore 7 
Tra le riforme nell'istruzione, che f o n . 

Baccelli, sta preparando, ci sarà anche quella 
della riduzione del numero dei professori 
nelle scuole medie. 

La riduzione sarebbe del 30 0|n almeno. 
P r o v v i s t e d ' a r t i g l i e r ì a 

ROMA, 27, ore 9 
Nel bilancio della guerra per l'esercizio 

18911-96 si aumenteranno di 2 milioni di 
lire gli stanziamenti per provviste di ma­
teriali d'artiglieria. 

Questa maggiore spesa si ricaverà da una 
corrispondente economia su altri stanzia­
menti. 

Baccel l i t e r r à u n d i sco r so ? 
ROMA, 27, ore l i . 2 3 

Si annunzia che, prima della riapertura 
della Camera, l'ori. Baccelli terrà un di­
scorso politico a Koma. 

Alcune cospicue personalità della capi­
tale starebbero già mettendosi d' accorilo 
per offrire un banchetto al ministro del­
l'istruzione. 

U. O S S E R V A T O M I } A.STBONOM1CO 
DI PADOVA 

SS Agosto 1894 
A. m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 1 s. 6 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 13 s. 37 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

26 Agosto 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centìgr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità cb.il. orar, del 

vento 
Stato del cielo. , . 

Ore Ore Ore 
15 21 

761.8 
+ 2.5.0 
17.3 
73 
E 

1 
'seretto 

Dalle 9 del 25 alle 9 del 27 : 
Temperatura massima == + 32.2 

» minima •= -h 20.9 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO, Proprietaria 

Leone Angeli, Gerente resp. 

per la Incandescenza a Gas 
( S i s t e m a A u e r Von W e l s l t a c h ) 

R A P P R E S E N T A N Z A D I P A D O V A 
Via Selciato de! Santo N. 4007 A 

I signori utenti della I. a Or, (Sistema Auer 
Von Welshach), sono pregati a denunciare én­
tro qu ind ic i g io rn i da oggi il numero delia 
lampade (Auer) impiantate nei ioro propri é-
sercizi abitazioni ecc. 

La Rappresentanza di Padova della I . a Q. 
avverte poi che per le lampade (Auer) denun­
ciate dopo trascorso il tempo utile o per quelle 
non denunciate, essa è sciolta da qualsiasi ob­
bligo peri ricarabi di reticelle o altro chesarà 
in suo diritto di negare. 

In Padova la vendita e gli impianti dell»; 
lampade (Auer) come pure i ricambi di 'reti-f 
celle tubi, tigij ecc. è e s c l u s i v a m e n t e affi- | 
data alla. Rappresentanza delia 1. a. O. e la , 
medesima avverte i signori utenti che n e s - ^ 
Simo e da le! autorizzato a tale vendita. 

Padova, )i 84 Agosto 1 94. 
S o c i e t à i t a l i a n a 

p e r la I n c a n d e s c e n z a a Gas 
(Rappressatauza di Padova) Bài 

DA VENDERE 
Se Case in Padova 

Via Accademia N. 8 6 6 
Via Fakom N. 1 3 ) 4 - 1315 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare. 

A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 16 mi troverà-

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri, 
An ton io M a s s a r e t t l 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Uni­

versità. 269 

Alia Cartoleria e Libreria 

MINOTTt 
Piazza Unità a' Italia 

smerciasi I* nuova Carta da lettere 

" C H I N A , , 
in e l e g a n t e s ca to l e 

d i 5 0 logli e 5 0 b u s t e a L i r e 1 .25 
106 

BANCO A. BASEVI 
PADOVA 

Piazza dei Fruiti - Primo Piano 
VEN-IDE! 

N. 1 Obbligazione La Masa L. 6\— 
» J0 idem » 8.95 
» 25 idem » 5.90 
» 50 idem » 5.80 
» 100 idem » 5.75 
Prossime estrazioni al 1. SETTEMBRE 1894 

con premio di L. Vent imi la ; I. GENNAIO 
1895 con premio di L. D u e c e n t o m i l a . 

Simborso L . R> per Obbligazione. 5i6 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sul la Pubb l i c i tò 

I BAUNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART,, 
TIIOMENS e VANDERBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Samum: «La via della ricchezza passi 
attraverso l'inchiostro,della stampa.» . 

Banner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna"ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Piglio mio, fa affari colle per­
sone che fanno dolio inserzioni, sui giornali r 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: «Sona gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) t « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume, 
sene possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi- ' 
smo che non gli farà vedere mai una idea, 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità e senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo dur» 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriala 
quello cbe è per il cieco il senso dell' udito. 

Vanderblit: Come può il mondo sapere 
cha voi avete qualche cosa di buono se nos' 
lo fate conoscere ? » 

Nella nos t ra tippgrafia, muni ta di m o ­
tore a gaz, e forni ta di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque lavoro a 
prezzi di tut ta convenienza , e con l a 
massima sollecitudine. 

http://ioi.es
http://cb.il


Una chioma folta Q fluenta 
ò .degna corona 

d o I l a b e l l e z z a 

La barba e 1 o& pelli 
aggiungono all'uopo aspetto di bellezza 

di forza e, dì senno 

L'ACQUA CHiNINA-MIGONE 
V ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema apeoialo e con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virtù teroupetiche, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema oopillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze/vegetali. Non cnmbh il colora dei 
capelli e no impedisco la oadufa prematura. Essa ba dato risultati immediati e Bod-

i disfacenti ancheqnnndo.la radula giornaliera dei .capelli era fortissima. JE voi, madri 
. di famiglia, usatedell'ACQUACHINlNA' - MUSONE pei vostri figli durante l 'ado­

lescenza, fatene sempre continuare l 'uso e. loro assicurerete'abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e .CU TI MILANO; 

' s La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo» mi fu di grande sollievo. 
Essa mi-arresto immediatamente1 la caduta del capélli non solo, ma me li fece cre-

• acere ed infuse Icre la forza e vigore. Le pellicole, ;che prima erano iu grande ab­
bondanza sulla teBta, ora sono totalmente scomparse, .Ai miei figli cb« avevano una 

, capig-ljatura debole e rara, coli' uso, della vostra AGQUÀ ho assicurata una lussu­
reggiante capigli! tura. CESIRA LOLL1 » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in aale da L. fl.50 e L. a, e in botti­
glie grandi per TUBO delle famiglie a L. Jt.AO la bottiglia. 

A PADOVA dal Siff. L. PAYEGG10 Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B, PEZZIQL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino ti. l i - MILANO 
, Alia spedizioni per pacco postale aggiungere Ho centesimi. P 44 A H 

Collegio Convitto Comunale 

Scuole Ginnasiali e Tecniche pareggiate ed Elementari interne. 
Educazione paterna, Età minima per l'accettazione anni sei. 

V Permanenza in Convitto undici mesi •ci 

Reità annua L. 500 
, Massima economia nelle spese accessorie, 
allievi durante le vacanze autunnali. -
553 

Sì accettano sempre 

IL RETTORE 

AGENZIA AGRICOLA 

INGEGNERI OMGARO & VEZU 
Via S. Matteo 1154 - J E » a d o v a • Via S. Matteo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri - Polivomeri - Seminatrici 
Rud-Sack (Lipsia-Plagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torch i « Pigiatr ici - F i l t r i 

IE» O ma. p e <3L si, t r a v a s o 
Qualunque Macchina agricola' ed accessori 

''"•' Cataloghi gratis a richiesta 237 

^ ° « S k ING: CAMMEO E MONTEFAMEGLIO K S S L 
DIBETTOBB CLETO DRENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi lenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI == FRANGIBIADE 
ARATRO BREVETTATO . ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate <|]< 

PERLE ANTIBRONCHIALI 
V E N E Z I A - s e . e g r i & G . - V E N E Z I A 

Rimedio pronto e sicuro nella cui»! dello TOSSI, RAFFREDDORI,, 
BRONCHITI. AFFEZIONI CATARRALI ed in ógni altri» malattia di petto, 
imposto da primarie notabilità mediche contro la 

I N F L U E N Z A 
Prezzo L.' 1.40 la scatola di 40 perle. == Sconto ai Rivenditori. — 

Vendita in PADOVA presso h. CORNELIO; PIANERI e MAURO; — in 
lRO)tó.'W^o.,^A,R,Lp,BtìPE, (Palazzo .Sciarra) ed in tutte la principali 
ParnVaciè" e Drogheria. ! ili iSlfc ••• • li ' fi ni j <" , '''']'\ gC3 ",' 

S A P O N I L I Q U I D I ; P H F\ T O I L E T 

L J Q U E D T O J ' L E ' r S O :A. IP 
A lew drops suliieient lor an.abundant Lather 

Guaranteed tn be made from the Purest, and, at the same. Urne,, the Costliest Ingredients and, 
combiriingia far larger pércentage of glyceriné Ihan is possiblo in hard Soaps, iis elicei on the. 
Sliin is tlierefore rendered doubly efficaciuus. 

Delicafely Per fumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R , M O R E , CLEANSING, AGREEADLE, ANDAS DCÓNOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Unsurpassed for the cornpleaiion 

INVALUABLE 
' For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinldes on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

. D.r DUNCAN'S" Signature on-neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retali l ' s . e d . and 2 s. Cd. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The Mouil la Lìcguid Soap Company L4d 
"6 Adam Street,. Strand, London, W . G. - 3 3 

TALVOLE a volantino JE 
Costruzione la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

Otturazione assolutamente sicura per. tutti gii.scopi 

Possibilità di riparazione in alcuni minuti senza rimozione 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stiittargt, Sofìenstrasse, 30 

JLai: ® 

POMPE CENTRIFUGHE 

PABIGI, 55, Rue Sedalne - LILLA, 100, Rue d' l isy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-187S, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amslerdapi 1883, Anversa 1883 

le più alte ricompense destinate alle Pompe ,« 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI.PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO ' l i SS] V 

m FERNET-BRANC 
Specialità dei TÉTJC a t e i l i 

Fornitori di S./M. 

3 B TT Sì, 33. C SL 
il He d'Italia 

di MILANO : 

/ SOLI CHE NE PQSSÉGG'OXO IL VERO E GENUINO .PROCESSO : 4 
_ p 

i/> 

Medaglia d 'Oro e Gran Diploma d' Onore g 
alle Etposizioni di Firenze ISSI, Imita iSCì, Parigi i$H7, ritma 1873, Venezia 4S1S, Filadel/i'a W G ; Parigi I87S, 5 

Sydney 4SS0, Bruxelles ISSO, Melbourne USI, Milano ISSI, Sizza 1S83, l'orino ISSI, Anversa ISÌB E. 
L%dra 1888, Barcellona Ì888, Parigi ÌS89, Palermo-issi, Genova 48HM ro 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura, Industria e Còm'm., Róma 1892 S 
I Gran Diploma di I. Grado ali Esposizione Mondiale di Chicago 1893 S a 

or MASSIME O N O R I F I C E N Z E -ci • • - >5~ 
' • B » 

t r ? *-• V «so del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per erg. 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe "S-

| solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne'provvista. § £ 
Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato ooll'acqua, col soltz, > 

col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del veriticolo, stimola 1' appetito, fa- 3 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone.soggette al mal p» 
di stomaco, capogiri o mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza,.nonché a quel CD 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati modici sostituiscono' già da tanto' temro a 
l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi ih .cast dì similì'incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mèdiche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

• Prezzo bottiglia grande L. 4. — Piccr'a L. 2. 
Guardarsi dalle Cùntrnffaziurìì 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del sud C.F. HOFER e 0. — GENOVA 304 

• T IF TOP 
è il 'nóme del portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. Riesce utilis­
simo, oltre ad essere un grazioso 
«necessaire.» per signori; a si­
gnore; Raccomandasi anche per 
la solidità della pelle e della, 
montatura. - Prezzo L. 5 - I » 
provincia L. 5Ì25. per spese 
postali. - Rivòlgersi al sig. Cari» 
Bode, Via Muratte, Palazzo 
^iciarra, RQM:A.;.-, ... • , .,, 

LABORATORIO 
Ghlmico-Fàrmaccutico 

t i . . . 
F R A N C E S C O MINISINI 

• i n o I N E ' 

iBerlinertes Rltutions Fluid 
^ L'u/w. di questo fluido è oosi diffuso, ohe 

riesco superttua ogni raccomaudazlono. .Su­
pcriore ad ogni altro preparato di questo 
genere, servò a mantenere al camallo la'forza 
ed il coraggio Uno alla vecchiaia la-più,a-
vanzata, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve spéctalmento a rinforzare i cavalli 
.dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dojort articolari di atit ica data, 
la debolezza dei rèni, v'iaclconi alie gambe, 
àccavalcametìtì m'uscoleti, ^-.e mantiónb le 
gambe sempre asciutte e vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. ' 460 

MUSICA A CASA 
S0() pèzzi per pianofòrti' 

vengono spediti franco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, 'previif 
invio dell'importo o contro, assegno, 
a/!/•>,,,ballabili dei più in voga e rer 

Ì gJ « delle più belle canzoni popolari 
'^'•l di tutte le nazioni. ' 

»-/^ rinomate composizioai di Mozart 
«t»' Beethoven, Hayn, eco. 

bellissime outièriurés H 
•i' |W Canzoni' senza parole di Me nrJéls-
«W sohn 
• o a dei più-favoriti pezzi d'opera, 
1 Orfrf ecc. 

Lo ordinazioni si eseguiscono proni 
tatn'eutw 

pBITZ GLOCÀU j ; 
Amburgo (Germania) H40P 

DIFFIDA 
I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonie Pejo, senlono il. dovere 
di far pubblicamente conoscere quali arti subdole adopera la Ditta Carlo Bor-
gbelti di Broscia, onde trarre in inganno la Spettabile Clientela dell'Alitila 
Fonte Pejo. Esasperala oltre ogni dire la Dilla Borghesi per la perdita del­
l'Antica l'onte di Pejp (tenuta per circa 30 anni) e non sapendo in qual modo 

_ sfogar la sua bilo contro i nuovi assuntori signori CH10GNA e MORIi'SCHINI 
'" "li ìi: esci","ori" una temei ita unica ed mi ciinsiuo senza nari e malgrado diversi Decréti di proibizione dell' lì Ri Sezione di Luogotenenza 
in Trento e I. R. Ministero dell'Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di Fonte Comunale l'ejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) l'Acqua del Fontanino (già diritto dal signor Bellocari di Verona), elle per le antecedenze avute, come Ditta d'onore, non 
dovrebbe aver l'ardire di nemmeno nominare. Si vede perciò abbastanza chiaro, come la Dilta Borghetti, infischiandosi di lutto e di 
tutti, cerchi d'ingannare il pubblico con la menzogna, ed è perciò che i Comuni comproprietari dell'Amica Fonte Pejo sono insorti onde 
far cessare tale inganno, avvisandoci^ si chieda sempre , .. , , 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Aequn Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degno di miglior causa, spaccia 
la Ditta Borghelti. — Tanto per non venir mai meno a se slessa e per non smentire lâ ..sua onorata franchézza, applica alle,etichetto del 
suo Fonlanico anche le medaglie che l'Antica Fonte Pejo si acquisii") a diverse Esposizioni, e,. forse forse, al suo Fontaniiio applicherà 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno d894 all'Esposizione di Vienna. 

I Comuni Comproprietari COGOLO, CELLEDIZZO é COMÀSÌNE 
L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in tutte le Farmacie del Regno, ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

Fonte CH10GNA e MORESCHIM in Brescia, Via Palazzo Vecchio, 20X6. l ° 7 

Padova 1894, Tipografia P. Sacchetto 


